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Perimetro Geografico 

Cassino 

L’associazione opera sul territorio di Cassino, nel basso Lazio, da secoli terra di passaggio tra Roma e 

Napoli. Un territorio che presenta diverse criticità ambientali, ma anche sociali ed economiche. Le 

attività antropiche hanno sensibilmente intaccato l’ecosistema. L’aria è fortemente inquinata, e vi sono 

zone che necessiterebbero di immediata bonifica. Vere e proprie bombe ecologiche. Un territorio 

troppo legato all’industria dell’auto, che vive un periodo di forte crisi, di cui risente tutto il territorio. 

Cassino è anche terra di mezzo, di passaggio di culture e di migranti. 

Un territorio in grande trasformazione, che cerca di mantenere la propria identità attraverso la sua  

storia, gloriosa e millenaria. È in atto un tentativo di migliorare le condizioni socioeconomiche e 

ambientali, di tentare un approccio cassinate alla transizione ecologica, ma per noi sono tentativi 

troppo timidi e improvvisati, abbiamo la percezione che manchi una visione globale. Da qualche anno, 

anche grazie ai fondi per il Pnrr e lo sblocco del patto di stabilità, i Comuni hanno a disposizione mag- 

giori risorse. Siamo fiduciosi negli investimenti programmati su le aree fluviali, che renderanno sicura- 

mente più attrattiva ed eco friendly la città, eliminando vere e proprie sacche di degrado. Si inizia a  

vedere una luce in fondo al tunnel ed una maggiore consapevolezza da parte della cittadinanza e degli 

amministratori locali 

 

Il Bilancio Sociale, redatto secondo le Linee Guida: 

1. Consente all’Associazione di rendere conto ai propri stakeholder del grado di perseguimento 

della missione e, in una prospettiva più generale, delle responsabilità, degli impegni assunti, dei 

comportamenti e soprattutto dei risultati prodotti nel tempo; 

2. Costituisce un documento informativo importante che permette ai terzi di acquisire elementi utili 

ai fini della valutazione delle strategie, degli impegni e dei risultati generati dall’Associazione nel 

tempo; 

3. Favorisce lo sviluppo, all’interno dell’Associazione, di processi di rendicontazione e di valutazione e 

controllo dei risultati, che possono contribuire ad una gestione più efficace e coerente con i valori e la 

missione 

 
 
 
 

 

 
INTRODUzIONE 



 

Con questo bilancio, EQO Aps rendiconta l'attività realizzata nell'anno 2021. 

La periodicità e il perimetro di rendicontazione coincidono con quello del Bilancio 

di esercizio. 

Vengono prese in considerazione tutte le attività che abbiano un significativo 

impatto in termini di impegno profuso da parte dei soci e di interesse per gli 

stakeholder. 

Il modello di bilancio sociale adottato, infatti, fa riferimento alla teoria dei “portatori 

di interesse” (stakeholder theory), la quale guarda alla organizzazione come ad un 

sistema aperto, che risponde ad una pluralità di soggetti, interni ed esterni, portatori 

di interessi verso l’organizzazione stessa, che ha il dovere di rispettarne e garantirne 

i diritti. Questo approccio multistakeholder è basato sul coinvolgimento nel processo 

di rendicontazione sociale dei diversi interlocutori dell’organizzazione. 

Per redigere il bilancio, l'Associazione prende a riferimento quanto espresso 

dall'Art. 14 comma 1 del decreto legislativo 117/2017 e dalle "Linee guida per la 

redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo settore” emanate il 4 luglio 2019 

dal Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali. 

Nel corso della stesura, sono stati applicati, quindi, i dieci i principi richiamati dalle 

Linee Guida per la corretta redazione del bilancio sociale, ovvero: 

 
RILEVANZA, COMPLETEZZA, TRASPARENZA, NEUTRALITÀ, COMPETENZA 

DI PERIODO, COMPARABILITÀ, CHIAREZZA, VERIDICITÀ E VERIFICABILITÀ, 

ATTENDIBILITÀ E AUTONOMIA DALLE TERZE PARTI. 

 
 

NOTA METODOLOGICA 

L'Associazione di Promozione Sociale EQO, 

impegnata da sempre in progetti educazione ambientale, progetti ed eventi culturali, 

di sviluppo, di aiuto ai paesi del sud del mondo, trova nell’Agenda 2030 delle Nazioni 

Unite, e nei suoi 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs), la sua naturale cornice di 

riferimento. 

I 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile (Sustainable Development Goals, SDGs) 

mirano, entro il 2030, ad eliminare la povertà, promuovere la prosperità econo- 

mica e il benessere delle persone, e proteggere l’ambiente. 
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L'Associazione Culturale EQO è nata a Cassino nell’aprile del 2006, per dare una ventata di freschezza e 

novità su un territorio stretto nella morsa della malapolitica, da carenze strutturali e culturali che 

rendevano lampante il degrado sostanziale e morale della città. Iniziative musicali, dibattiti, incontri, ed 

il bisogno di immaginare e lavorare per un mondo migliore. Lavoriamo per diffondere cultura e stili di 

vita virtuosi, per un Futuro Sostenibile e un presente che guardi alla qualità della vita, e non alla quanti- 

tà di beni posseduti. 

 
In pochi anni EQO si è radicata fortemente sul territorio, incanalando idee ed energie in diverse iniziati- 

ve che spaziano dall’organizzazione di oltre 40 concerti, alla realizzazione di convegni e approfondi- 

menti sul fotovoltaico, sul lavoro moderno e precariato, sulle risorse idriche, o sul Car Pooling per citar- 

ne alcuni. E poi mostre d’arte, con i migliori artisti del territorio, cineforum e i periodici cicloraduni in 

bicicletta. 

 
Quattro edizioni di EQOFESTIVAL che hanno visto la partecipazione di circa 20.000 persone in quattro 

anni; tra le partnership attivate abbiamo avuto: Enea; Vas; Greenpeace; Aim Giosef; WWF ITALIA; 

Università La Sapienza; Università Di Tor Vergata oltre ad aziende e partners del territorio che negli 

anni hanno collaborato o semplicemente donato mezzi e servizi all’associazione. 

 
Nel 2012 nasce anche EQOAfrica, che opera nel Botswana, con lo scopo di dare sostegno e autoimpie- 

go sul territorio 

L’associazione dal 2018 ma soprattutto con la pandemia, ha sentito l’urgenza di rimettersi in gioco, 

siamo diventati Aps e ricostituito il direttivo. 

Il 2021 ha visto una nuova campagna soci e un grande sostegno popolare al nuovo progetto Basta un 

orto. 

Siamo infatti da luglio 2021 affidatari della cosiddetta particella 1317, vero e proprio tesoro del cassina- 

te, una zona con una portata d’acqua dolce e pura eccezionale, dove insistono meraviglie del passato, 

di epoca longobarda e medievale, fino ad arrivare a ritrovamenti imputabili ai Neanderthal. 

 
A noi è stato affidato il compito di ripulire e valorizzare l’area, per l’applicazione del progetto basta un 

orto e il ripristino dell’area, con l’ambizione di voler creare un parco botanico e archeologico. Nel 2022, 

quasi tutti i lavori sono terminati ed altri importanti passi in avanti sono stati fatti, nel consolidamento 

della struttura e della compagine sociale. 

 

Dall’Associazione Culturale all’APS 
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Dal 2006 lavoriamo per il progresso culturale, civile e umano dei cittadini e ne sosteniamo la partecipa- 

zione attiva e consapevole alla vita pubblica. Per un mondo più EQO, cioè più giusto ed equo, dove 

vengano concesse in prospettiva, a tutti, opportunità di vivere una vita felice. 

 
In primis responsabilità sociale per gli operatori economici e sostenibilità ambientale di tutte le 

attività umane, come precondizioni necessarie per un futuro dell’umanità prospero e sereno. 

 
Un approccio rinnovato, che guarda alla difesa dell’ambiente non più come alla difesa di un elemento 

esterno a noi, alle nostre città e alla nostra vita quotidiana. 

Ma come un tutt’uno, un sistema fortemente integrato e interconnesso, come parte integrante della 

nostra vita, in un fragile equilibrio tra uomo e natura. 

 

Per ragioni pragmatiche, perché le risorse della Terra non sono illimitate e la nostra economia, ancora 

essenzialmente basata sullo sfruttamento degli idrocarburi, è ormai acclarato che debba alimentarsi in 

altro modo. 

 
Per ragioni spirituali. L’umanità entrerà nello stadio maturo, adulto, della sua storia solo quando smet- 

terà di avere un rapporto conflittuale con la natura e riuscirà ad organizzarsi in modo da vivere in armo- 

nia con essa. 

 
Proteggere la natura, smettere di depredare, orientare consumi e stili vita in modo che abbiano una 

minore impronta ecologica, non sono vuoti slogan portati dalle élite per sdoganare e vendere nuovi 

prodotti, ma il frutto di decenni di presa di coscienza e consapevolezza da parte di persone e organiz- 

zazioni in tutto il mondo, sulla follia del modello di sviluppo adottato nell’ultimo secolo e mezzo. 

Per questo siamo ripartiti dalla terra e da Basta un orto. 

 
 

Lavoriamo per diffondere cultura e stili di vita virtuosi e sostenibili. 

Campagne e progetti 

Per un ambiente più sano, 

Per una maggiore consapevolezza, 

Per un futuro più giusto ed Equo. 

 

Ecologia e Giustizia sociale 



 

 
 

La struttura è quella tipica delle Aps, 

con un approccio decisionale, su scelte strategiche e nuovi progetti, di tipo collaborativo e partecipati- 

vo. Lo sviluppo di nuove attività e nuovi progetti avviene attraverso un processo di inclusione di perso- 

ne portatrici di idee e di temi. 

Tendiamo a valorizzare in questo modo idee e progetti provenienti dall’esterno, calandoli in un conte- 

sto proprio o sviluppando un’area di intervento ad hoc. 

Per portare avanti questo approccio, si è adottata una governance leggera, agile. 

Dalla primavera del 2021, la direzione si è riunita con costanza e continuità, organizzando il lavoro e la 

vita associativa. 

Ad ogni modo, la struttura illustrata è organizzata per unità e livelli di dipendenza gerarchica. 

I soci, riuniti in assemblea, procedono all'elezione di un Consiglio Direttivo e all'approvazione del Bilancio 

 
 
 
 
 

 
Il consiglio direttivo è composto dal Presidente, William De Maria, la Vicepresidente Aurelia Spigola, 

Annalisa Di Branco, Mattia Spigola, Raffaele Rodia, Enrico di Paolantonio. In 6 provvisoriamente fino a 

che non individueremo un settimo consigliere come da statuto. Il direttivo si fa garante della mission e 

della vision dell’associazione. La direzione si occupa delle scelte strategiche, dell’amministrazione e la 

corretta tenuta e aggiornamento dei libri sociali; della comunica- zione esterna delle attività 

dell’associazione; di tenere rapporti con gli altri portatori di interessi e di tenere la contabilità e il 

bilancio. Oltre a questo, c’è la passione e il lavoro diretto, il lavoro in prima persona e non solo la 

governance rendono coeso il gruppo decisionale. 

 

Struttura organizzativa e governance 

 

Assemblea Soci - Consiglio direttivo - Scelte strategiche - Amministrazione 

Comunicazione - Relazioni con stakeholders e portatori di interesse - Bilancio 
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86 Soci sostenitori 

Un grande grazie a tutti i soci che in questo secondo anno hanno creduto nell’associazione e permesso 

a questa di ripartire. 

L’affetto e la disponibilità sono stati immensi, così come la voglia di partecipare e dare il proprio contri- 

buto. Siamo tutti insieme un seme di speranza per una comunità in difficoltà, tra pandemie e guerre, 

c’è bisogno di ritrovarsi più che mai. 

 
Dall’inizio delle attività sull’area, sono state calcolate almeno 4000 ore di lavoro volontario, anche di 

alta specializzazione. 

Calcolando un costo minimo del lavoro a 12 euro orarie, possiamo calcolare come minimo un 

valore di circa 48.000 euro di lavoro donate alla comunità, che sono volte a creare un qualco- sa che 

sia un valore stabile per la comunità, un nuovo parco cittadino. 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 

La compagine sociale 



 

Service o della progettazione della ristrutturazione da parte dello studio Ikebana. Quest’anno tra le dona- 

zioni a maggior impatto abbiamo quelle di led led italia, gruppo Adam, che ci ha fornito 12 lampioni solari 

per illuminare l’area a impatto zero e e una pompa idraulica, capace di inviare l’acqua per un dislivello di 

circa 100 mt. 

Parliamo di un valore delle donazioni, in un progetto aperto alla comunità, di circa 20.000 euro. 
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Lis San Benedetto 

Domenica Scs 

I Corvi di Giano 

Quis Contra Nos 

Studio Ikebana 

L’inchiesta Quotidiano 

Comune di Cassino 

Se.Mac 

Gom Service 

Biesse Packaging 

Giorgio Bastianello 

Gruppo Adam 

GW Grondaie 

Clorofilla 

Baretto 

Farmacia Sant’Anna 

Parati Tagliaferri 

Be. Ro - Vivaio fiori e piante 

Partners: Donors: 

 
 

Per la realizzazione delle attività, EQO si avvale della collaborazione di numerose istituzioni pubbli - 

che, private e non profit interne ed esterne a Cassino. L’obiettivo della collaborazione con questa rete 

fitta di Stakeholders, è la creazione di strategie condivise di intervento, che possano apportare risor - 

se e contributi tangibili. 

I progetti vengono valutati collettivamente e vi è un confronto/scambio continuo con varie realtà 

della città. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VALORE DELLE DONAZIONI 

Le donazioni in natura erogate all’associazione, riguardano maggiormente materiale edile per lavori sull'a- 

rea in uso. Una parte ha riguardato le piante e gli ortaggi per l’orto. Le collaborazioni dell’associazione 

hanno portato anche a servizi e consulenze pro bono, come l’utilizzo di bagni chimici da parte di Gom 

 
Gli stakeholders e la composizione delle donazioni 
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BASTA UN ORTO 

Il progetto mira a incentivare l'uso di un terreno pubblico/pri- 

vato inutilizzato o in situazioni di abbandono, nella città di 

Cassino. L’obiettivo è la creazione di orti creando al contempo 

spazi ricreativi e di incontro, anche a fini didattici. 

Le aree adibite alla produzione di prodotti orticoli, officinali e 

arborei, senza l'uso di concimi ed erbicidi, prevedono il coinvol- 

gimento di categorie di cittadini sensibili come bambini, giova- 

ni in ricerca di lavoro, anziani e immigrati, in collaborazione 

con esperti agronomi e permacultori, per permettere a chi ne 

ha bisogno di poter aumentare la propria indipendenza alimen- 

tare, per incentivare la vita di comunità e le relazioni sociali all'in- 

terno dei vari quartieri 

La filosofia che sta alla base del progetto si fonda sulla condivi- 

sione delle esperienze e dei risultati e sulla responsabilizzazione 

dei cittadini nella gestione dei beni comuni, come il territorio. 

In particolare, l’orto si configura come misura di ambito locale 

rivolta alla promozione della qualità del paesaggio e della quali- 

tà della vita dei cittadini, coinvolgendo quartieri in un processo 

partecipativo e attuativo, rivestendo grande importanza per il 

valore del contesto urbano. 

 

In particolare: 

- Riqualificazione del territorio. 

- Consentire lo scambio intergenerazionale delle conoscenze: 

gli adulti e gli anziani possono curare l’orto insieme ai più 

giovani per trasmettere loro antiche conoscenze. 

- Presidiare il territorio: l’orto costituisce una possibilità di 

controllo del territorio e allontanamento di attività indeside- 

rata come atti di vandalismo. 

- Promuovere educazione ambientale e l’educazione al consu- 

mo sostenibile tramite il riuso di materiali e avviando un 

programma di compostaggio dei resti organici prodotti in 

loco. 

- Educazione ad una alimentazione sana e corretta. 

 

PROGETTI DELL’ASSOCIAZIONE 
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  1 - RECUPERO PARTICELLA 1317, LA NASCITA DEGLI HORTI DI PORTA PALDI  

 
Tutti i lavori sono stati effettuati a proprie spese, dall’ Associazione EQO aps. 

L’ area è ricca di sorgenti e canali, che alimentano il fiume Gari che passa dinanzi la particella; 

Visti i buoni risultati del terreno si è provveduto ad avviare il progetto “basta un orto” con la creazione 

di un orto sinergico e diverse posizioni di coltivazioni di gruppo. 

Sono continuate anche le piantumazioni dei primi alberi da frutto e abbiamo piantato ortaggi su tutti 

gli horti, questo ha permesso di verificare la grande fertilità e le condizione pressoché perfette per la 

crescita degli ortaggi. 

Nel 2022 abbiamo anche realizzato un sondaggio tra soci e cittadini di Cassino sul nome da dare alla 

nuova area, al nuovo giardino storico- botanico. 

In onore del proconsole Varrone, che proprio in quest’area probabilmente portava avanti l’attività 

orticola e, facendo riferimento a Porta Paldi, di cui le rovine insistono su l’area adiacente, l’antico ingres- 

so di Cassino, è stato deciso a grande maggioranza di denominare l’area Horti di Porta Paldi. 

Tra i lavori a maggior impatto sull’area abbiam,o l’installazione di 12 lampioni solari, per illuminare  

l’area a impatto zero, forniteci da Led-Led Italia, Gruppo Adam, e abbiamo una pompa elettromeccani- 

ca, fornitaci da Giorgio Bastianello e la sua ditta, capace di portare l’acqua e irrigare tutta l’area. 

 

  2 - CICLORADUNO 2022  

 
Il 30 aprile 2022 Eqo ha realizzato il suo ormai quindicinale Cicloraduno, questa volta con arrivo su 

l’area di Porta Paldi. La manifestazione, partita dal centro della città, ha visto alla aprtenza mascotte e 

animazione per bimbi, e un tavolo con del materiale proprio per permettere ai più piccoli di creare le 

seedballs, letteralmente palle di semi, da lanciare nelle aiule della città durante tutto il percorso. La 

manifestazione è stat molto partecipata e ha visto il supporto anche di altre associazioni ed organizza- 

zioni. Sensibilizzare all’utilizzo di mezzi sostenibili, da sempre è questo il nostro obiettivo. Dopo una  

pedalata per le vie del centro, l’approdo è stato agli Horti, dove finalmente i cittadini hanno goduto 

dell’area rinnovata e ripulita per l’occasione, degustando ottimo cibo, organizzando attività su l’area  

per i più piccoli e ascoltando buona musica. 

 
https://www.youtube.com/watch?v=SJBmAI1P8hM&ab_channel=TELEUNIVERSOTV 

 

al link il servizio di teleuniverso su la manifestazione. 

 

 
AzIONI di EQO 

http://www.youtube.com/watch?v=SJBmAI1P8hM&ab_channel=TELEUNIVERSOTV
http://www.youtube.com/watch?v=SJBmAI1P8hM&ab_channel=TELEUNIVERSOTV
http://www.youtube.com/watch?v=SJBmAI1P8hM&ab_channel=TELEUNIVERSOTV
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  3 – PRIMA TAPPA CAMMINO DI SAN FILIPPO NERI.  
 

Il 20 luglio 2022 viene inaugurato il cammino di San Filippo Neri, da Cassino a Gaeta, ripercorrendo le 

tappe del santo della Gioia, e partendo dalle sorgenti del Gari, il passaggio presso Via Porta Paldi rimes- 

sa a nuovo per l’occasione è stato obbligato. 

 
https://www.youtube.com/watch?v=GU_nghDtAm8&t=7s&ab_channel=FilippoScalisi 

 

Un cammino a piedi tra Cassino e Gaeta, tra Montecassino e la Montagna Spaccata, due dei luoghi 

religiosi più importanti del Lazio Meridionale e tra i più visitati in Italia. Nel mezzo una grande varietà di 

paesaggi, dal fluviale al collinare e dal montano al marittimo, racchiude in sé, in pochissime tappe, le 

caratteristiche geografiche e geologiche dell’intera Italia centrale. Un percorso meraviglioso fatto di  

strade secondarie e antichissimi sentieri che abbraccia millenni di cultura pagana e cristiana. Si svelano, 

a metà strada tra Roma e Napoli, lungo il Cammino di San Filippo le tracce materiali ed immateriali 

frutto della contaminazione di culture mediterranee, nordiche e orientali che, in luoghi poco conosciuti 

ma interessanti, prendono anche forma in peculiarità enogastronomiche e paesaggistiche. 

 
 
 

  4 – KAKI TREE PROJECT – LA RINASCITA NEL TEMPO, CASSINO -NAGASAKI  

 
“Kaki Tree Project - La Rinascita del Tempo – Cassino-Nagasaki” è un'opera artistica che nasce dalla 

memoria di un evento tragico e dal desiderio di trasmettere un messaggio di pace e speranza. Questo 

progetto unisce le storie di due città, Cassino e Nagasaki, legate dalla devastazione causata dalla guerra 

e dall'incrollabile resilienza dell'umanità. Attraverso la piantumazione di alberi di cachi, il progetto 

intende commemorare l'80° anniversario della distruzione di Cassino durante la Seconda Guerra Mon- 

diale e creare un ponte simbolico tra queste due realtà. Origini del Progetto Nel 1945, durante gli orrori 

della guerra, un albero di cachi sopravvisse miracolosamente al bombardamento atomico di Nagasaki. 

Questo albero diventò un simbolo di speranza e rinascita, rappresentando la forza della natura di fronte 

alla distruzione causata dall'uomo. Il Kaki Tree Project mira a portare avanti questo messaggio, offrendo 

ai bambini di tutto il mondo gli alberelli della "seconda generazione" dell'albero di cachi sopravvissuto. 

Attraverso la cura di queste piante e l'espressione artistica ispirata all'albero di cachi, si spera di diffon- 

dere un senso di pace e di valorizzare il valore della vita. Cassino, subì una distruzione devastante 

durante la Seconda Guerra Mondiale. L'80° anniversario di questo evento tragico è un momento di 

riflessione e di memoria per onorare le vittime e rendere omaggio alla resilienza della comunità di 

Cassino. Il Kaki Tree Project si inserisce in questa commemorazione, offrendo un gesto simbolico di 

speranza e di rigenerazione. La piantumazione di un albero di cachi all'interno degli Horti di Porta Paldi 

rappresenta la volontà di trasformare un luogo di distruzione in un simbolo di pace, unione e speranza 

http://www.youtube.com/watch?v=GU_nghDtAm8&t=7s&ab_channel=FilippoScalisi
http://www.youtube.com/watch?v=GU_nghDtAm8&t=7s&ab_channel=FilippoScalisi
http://www.youtube.com/watch?v=GU_nghDtAm8&t=7s&ab_channel=FilippoScalisi
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Piantando un albero di cachi all'interno degli Horti di Porta Paldi, vogliamo creare un legame profondo 

tra la storia di Cassino e la sopravvivenza di Nagasaki, sottolineando l'importanza della pace e della 

rinascita. L'Associazione EQO ha richiesto all’associazione Nagasaki-Brescia Kaki Tree for Europe - ETS di 

poter contribuire a portare avanti questo progetto significativo piantando al centro di Cassino un 

albero di cachi. Grazie a questa collaborazione internazionale, possiamo condividere la nostra visione 

di pace e riconciliazione con il mondo intero. Insieme, lavoriamo per promuovere l'importanza della 

vita, della pace e dell'arte come strumenti per costruire un futuro migliore. Il gesto di piantare un albero 

di cachi di Nagasaki a Cassino porta con sé un potente messaggio di pace e speranza. Questo albero 

simbolizza la resilienza dell'umanità e la capacità di risorgere dalle tragedie più oscure. Rappresenta 

anche la connessione profonda tra due luoghi, Cassino e Nagasaki, che hanno sperimentato la devasta- 

zione della guerra. Piantando un albero di cachi nel cuore degli Horti di Porta Paldi, vogliamo inviare un 

messaggio universale: che la pace e la riconciliazione sono possibili, che possiamo superare le divisioni 

e lavorare insieme per un futuro migliore. L'albero di cachi ci ricorda che anche dopo la distruzione, la 

vita può rinascere e la speranza può fiorire. Prima della piantumazione simbolica dell'albero di cachi, 

verranno promosse una serie di iniziative volte a diffondere il messaggio di pace e memoria tra Italia e 

Giappone, concentrandosi in particolare sulle tragedie di Cassino e Nagasaki durante la Seconda 

Guerra Mondiale. Queste iniziative mirano anche a favorire la comprensione e la partecipazione degli 

alunni delle scuole del territorio cassinate, per trasmettere loro un'importante lezione di storia e di  

speranza per il futuro 

 

  5 - SCUOLE SU L’AREA    

 
Anche nel 2022 sono proseguite le visite guidate di alcune scuole su l’area, da le elementari alle scuole 

superiori, una visita agli horti può contribuire ad innalzare la sensibilità dei ragazzi su l’importanza di  

rispettare la natura e i suoi ritmi, su l’importanza di mangiare sano, sul recupero di conoscenze e tradi- 

zioni che vanno man mano perdendosi. 

Dal ciclo dell’orto ai reperti ritrovati su l’area, cerchiamo a modo nostro di valorizzare e tramandare il 

patrimonio materiale e immateriale che gli Horti ci offrono. 

 

  6 - RITROVAMENTO E CONSEGNA BENI ARCHEOLOGICI   

 
Abbiamo denominato gli #HortidiPortaPaldi Parco Storico-Botanico non a caso. 

E quello che è successo sottolinea ancora, se ce ne fosse bisogno, quanto sia ricco il nostro territorio e 

quanto abbia bisogno di essere valorizzato, con sapienza. 

L'antica via d'ingresso di #Cassino, per la grande abbondanza di acqua, risulta da sempre un'area a forte 

presenza umana. Dai romani al medioevo, gli uomini conoscevano e sfruttavano queste sorgenti, 

lasciandoci frammenti di vita vissuta, di storia vera. 
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Bene, è successo che dopo la grande pioggia di Ferragosto, il nostro socio Rodia Raffaele insieme al 

Presidente William De Maria, intenti a verificare l'entità dei danni, rinvenivano manufatti particolari, 

avvertendo così il nostro Dante Sacco, collaboratore presso il Ministero della Cultura e autore di articoli 

scientifici sulle mura megalitiche del Lazio Meridionale, che ben conosce l'area. 

 
Dalla sua relazione: 

"La notte tra il 15 ed il 16 agosto il forte temporale ha generato nell'area di #PortaPaldi un forte dilavamento 

superficiale e relativo ruscellamento di suolo. Tra i detriti generatisi sono stati rinvenuti abbondanti materiali 

archeologici che vanno dall'industria litica all'età medievale con abbondante e prevalenti campioni di  

anfore romane. Il materiale erratico è stato campionato in loco ed in parte scelto per essere, come la legge 

impone, trasmesso in custodia presso la sede periferica  della Soprintendenza Archeologica Belle Arti e 

Paesaggio del Lazio." 

 
La consegna è stata fatta direttamente da Sacco dopo aver preventivamente comunicato al funzionario 

archeologo Carlo Molle. 

Un altro passo verso la valorizzazione dell'area, come valore per tutta la comunità. 

Perchè la conoscenza del passato ci aiuta a capire il presente. E magari anche a prendere esempio su 

come rispettare la natura anziché deturparla. 

 

  7 CLIMBING FOR CHANGES   

 
Siamo orgogliosi di far parte del Climbing for Climate, una iniziativa dimostrativa organizzata dalla RUS 

e dal CAI - Club Alpino Italiano (CAI) per sensibilizzare l’opinione pubblica locale, nazionale e internazio- 

nale sugli effetti dei cambiamenti climatici in atto alla luce degli obiettivi dell’agenda 2030 dell’ONU, in 

particolare: lotta al cambiamento climatico (SDG13) e promozione della vita sulla terra/protezione 

della biodiversità (SDG15), ma anche promozione del turismo sostenibile (SDG8) e dell’inclusione 

sociale ed economica di chi vive in aree periferiche (SDG10), supporto alle comunità sostenibili 

(SDG11). 

 
Giunto alla quarta edizione, il CFC4 ha visto una declinazione "nazionale" con l’evento svoltosi il 22 e il 

23 luglio sulle pendici del Monte Bianco, e una “diffusa” con eventi organizzati da inizio settembre ai  

primi giorni di ottobre 2022. 

 
A Cassino l'Università ha deciso di iniziare i cammini proprio da Porta Paldi. Una scelta che ci riempie di 

orgoglio e ci da la cifra dell'importanza del lavoro che stiamo portando avanti. 
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ENTE DEL TERZO SETTORE "EQO A.P.S."  

Mod. D - RENDICONTO PER CASSA 
 

2022 2021  2022 2021 

 
USCITE 

 
A) Uscite da attività di 

interesse generale 

 
1) Materie prime, sussidiarie,  

di consumo e di merci €  

2) Servizi  

€  

3) Godimento di beni di terzi  

€  

4) Personale €  

5) Uscite diverse di gestione €  

 
 
 
 
 
 
 
 

Totale € 

 
 
 
 

B) Uscite da attività 

diverse 

 
1) Materie prime, sussidiarie,  

di consumo e di merci €  

2) Servizi €  

3) Godimento di beni di terzi €  

 
4) Personale €  

5) Uscite diverse di gestione €  

 
 
 

 
Totale € 

 
 
 

C) Uscite da attività di 

raccolta fondi 

  
ENTRATE 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1.464   € 

 
 

- €  

 
 

-       €  

2.445   €  

- €  

- €  

 

- €  

- €  

 

- €  

- €  

 
 

3.909    € 

 
 
 

420    € 

 
 
 
 
 
 
 
 

-       €  

-       €  

 
- €  

- €  

 
 

- €  

- €  

 
 
 

- € 

 

 
- € 

 

 
A) Entrate da attività di 

  

 interesse generale   

 
1) Entrate da quote associative e  

  

1.834 €  862 apporti dei fondatori  
2) Entrate dagli associati per  

€  1.501  

591 €  1.075 attività mutualistiche  
3) Entrate per prestazioni e  

€  -  

-      €  -    cessioni ad associati e fondatori  €  -  

- €  -  4) Erogazioni liberali  €  -  

1.063 €  -  5) Entrate del 5 per mille  €  -  

 6) Contributi da soggetti privati  €  -  

 7) Entrate per prestazioni e    

 cessioni a terzi  
8) Contributi da enti pubblici  

€  

€  

-  

-  

 9) Entrate da contratti con enti    

 pubblici  

10) Altre entrate  

€  

€  

-  

-  

 
3.489   € 1.937 Totale 

 
€ 

 
1.501 

 
Avanzo/Disavanzo attività di 

  

 interesse generale (+/-) € (436) 

 
B) Entrate da attività 

  

 diverse   

 
1) Entrate per prestazioni e  

  

-       €  -    cessioni ad associati e fondatori  €  -  

-       €  -    2) Contributi da soggetti privati  €  -  
- €  -  3) Entrate per prestazioni e    

 

- €  

- €  

cessioni a terzi  
-  4) Contributi da enti pubblici  
-  5) Entrate da contratti con enti  

€  

€  

-  

-  

 pubblici  

6) Altre entrate  

€  

€  

-  

-  

 
 

- € 

 
- Totale 

 
 
€ 

 
 

- 

 Avanzo/Disavanzo attività   

 diverse (+/-) € - 

 
C) Entrate da attività di 

  

 raccolta fondi   
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 1) Uscite per raccolte fondi      1) Entrate da raccolte fondi   

abituali  €  -  €  -  abituali  €  -  €  -  

2) Uscite per raccolte fondi      2) Entrate da raccolte fondi      

occasionali  €  -  €  -  occasionali  €  -  €  -  

3) Altre uscite  €  -  €  -  3) Altre entrate  €  -  €  -  

Totale € - € - Totale € - € - 

     
Avanzo/Disavanzo attività di 

    

     raccolta fondi (+/-) € - € - 

D) Uscite da attività  D) Entrate da attività 

finanziarie e patrimoniali finanziarie e patrimoniali 

1) Su rapporti bancari  €  -  €  -  1) Da rapporti bancari  €  -  €  -  

2) Su investimenti finanziari  €  -  €  -  2) Da altri investimenti finanziari  €  -  €  -  

3) Su patrimonio edilizio  €  -  €  -  3) Da patrimonio edilizio  €  -  €  -  

4) Su altri beni patrimoniali  €  -  €  -  4) Da altri beni patrimoniali  €  -  €  -  

5) Altre uscite  

  
€  -  €  -  5) Altre entrate  €  -  €  -  

Totale € - € - Totale € - € - 

     
Avanzo/Disavanzo attività 

    

     finanziarie e patrimoniali (+/-     

     ) € - € - 

E) Uscite di supporto 

generale 

E) Entrate di supporto 

generale 

 1) Materie prime, sussidiarie,      1) Entrate da distacco del      

 di consumo e di merci  €  -  €  -  personale  €  -  €  -  

 2) Servizi  €  -  €  -  2) Altre entrate di supporto      

      generale  €  -  €  -  

 3) Godimento di beni di terzi  €  -  €  -       

 4) Personale  €  -  €  -       

 

  
5) Altre uscite  €  -  €  -       

            

 Totale € - € - Totale € - € - 

 
Totale USCITE della 

    
Totale ENTRATE della 

    

 gestione € 3.489 € 1.937 gestione € 3.909 € 1.501 

      Avanzo/Disavanzo     

      d'esercizio prima delle     

      imposte (+/-) € 420 € (436) 

      
Imposte 

 
€ 

 
- 

 
€ 

 
- 

 
Avanzo/Disavanzo 

d'esercizio prima di 

investimenti e 

disinvestimenti patrimoniali 

e finanziamenti (+/-) 

€ 420    € (436) 
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Uscite da investimenti in   Entrate da disinvestimenti in    

immobilizzazioni o da   immobilizzazioni o da flussi    

deflussi di capitale di   di capitale di terzi    

terzi    

1) Investimenti in    1) Disinvestimenti in     

immobilizzazioni inerenti alle    immobilizzazioni inerenti alle     

attività di interesse generale € -  €  -  attività di interesse generale €  -  €  -  

2) Investimenti in    2) Disinvestimenti in     

immobilizzazioni inerenti alle    immobilizzazioni inerenti alle     

attività diverse € -  €  -  attività diverse €  -  €  -  

3) Investimenti in attività    3) Disinvestimenti in attività     

finanziarie e patrimoniali € -  €  -  finanziarie e patrimoniali €  -  €  -  

4) Rimborso di finanziamenti    4) Ricevimento di finanziamenti e     

per quota capitale e di prestiti € -  €  -  di prestiti €  -  €  -  

Totale € - 

 
€ 

 
- Totale € 

 
- 

 
€ 

 
- 

Avanzo/Disavanzo DA 
   

ENTRATE E USCITE PER    

INVESTIMENTI E    

DISINVESTIMENTI    

PATRIMONIALI E    

FINANZIAMENTI prima delle    

imposte (+/-) € - € - 

Imposte € 

 
- 

 
€ 

 
- 

Avanzo/Disavanzo da entrate e 
   

uscite per investimenti e    

disinvestimenti patrimoniali e    

finanziamenti (+/-) € - € - 

Avanzo/Disavanzo d'esercizio prima di investimenti e disinvestimenti 
   

patrimoniali e finanziamenti   € 420 € (436) 

Avanzo/Disavanzo da entrate e uscite per investimenti e disinvestimenti    

patrimoniali e finanziamenti   € - € - 

AVANZO/DISAVANZO COMPLESSIVO   € - € - 

€ 420 € (436) 

Cassa    

€  -  €  -  

Depositi bancari e postali    

€  544  €  124  

CASSA E BANCA    

€  544  €  124  

COSTI E PROVENTI FIGURATIVI  
 

2022   2021   2022  2021  

 
Costi figurativi  

   
Proventi figurativi  
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1) da attività di interesse 1) da attività di interesse generale  

generale € - € - € - € -  

2) da attività diverse € - € -  2) da attività diverse € - € -  

Totale € - € - Totale € - € - 

 

Controllo quadratura  
Cassa e Banca anno precedente   € 124 

Avanzo/Disavanzo corrente € 420 

Cassa e Banca anno corrente        € 544  

 
Esito controllo Corretto  

 

 



 

 

Previsioni per il 2022 

22 

 
 

   
L’associazione nel 2022 ha portato avanti una politica di spesa ed investimenti prudente e in linea con gli obiettivi di 
missione. 
 
Le spese più importanti hanno riguardato la gestione amministrativa dell’associazione e degli horti, oltre ai limitati 
investimenti in produzione calendari, al fine di generare quella liquidità che ci ha permesso di spendere per 
manutenere l’area, dai teloni all’impianto idrico agli interventi con mezzi pesanti per lavori sull’area.  
 
L’assicurazione ha rappresentato una delle voci più importanti. 
 
Tra le collaborazioni più importanti attivate, quella per il trekking urbano, e la sinergia sviluppata con scuole e altre 
asociazioni attive nel settore turistico o nei beni culturali.  
 
Da sottolineare nell’annata, il lavoro alla riscoperta del muro longobardo, la nascita dell’orto sinergico e il ritorno 
del Cicloraduno.  
 
Per il futuro siamo fiduciosi nell’implementazione di altri tipi di orto e l’apertura al pubblico dell’area. 

 
 

Nel 2022 l’area prenderà vita e sarà il vero centro propulsore della nostra attività, a patto di renderla 

accogliente e sicura. 

Il budget per il lavoro sull’area è stabilito in 5000 euro. 

Questo comprenderà la realizzazione di: 

- un impianto di irrigazione; 

- Illuminazione corretta; 

- una serra; 

- l’acquisto di strumenti da lavoro; 

- una staccionata; 

- cartelli informativi e didattici. 

 
Potremmo in questo modo diventare anche luogo di interscambio e produzione culturale. 

Luogo dove settimanalmente ospitare per soci e cittadini attività culturali. 

 
Sempre nel 2022 valuteremo la possibilità di realizzare il progetto Basta un orto su altri appezzamenti 

di terreno, pubblici o privati. Mettendo a disposizione di famiglie e soggetti svantaggiati, ma anche di 

persone che semplicemente vogliono mangiare sano, piccoli lotti necessari all’autoproduzione. 

 
 

 

 

Rendiconto di missione 


